
 VERBALE DELLA  SECONDA ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE DEL COLLEGIO DEI 
PRIMARI DI CHIRURGIA VASCOLARE  2008  

BERGAMO, HOTEL CRISTALLO PALACE, 29MAGGIO 2008,  ORE 16.00 

 

Sono presenti: Aiazzi,Puttini,Bandiera,Bertoglio,Bellandi, Bordoni, Camparini,  D’Elia,  Farina M.A.,  Lanza, 
Pacchioni, Cecchi,  Setti, Jannello,  Losa,  Novali,  Paroni, Peinetti ,Pedrini, Ponzio, Salvini, De 
Donato,Crescenzi, Cognolato, Marcucci, Mangialardi, Dorrucci, Troiani, Meucci, Simoni, Giorgetti, Tori, 
Milite, Locati, Mattassi, Varini, Sarcina.  

 Complessivamente sono presenti 36 soci ordinari ed un socio onorario.  

Sono presenti, invitati dal Presidente quali uditori, Maurizio Tedoli, I livello a Mantova, e Michelagnoli, I 
livello a Firenze.  Inoltre sono invitati Nevio Gonano, facente funzioni ad Udine,  e Sacco, facente funzioni a 
Ferrara. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Cecchi riferisce  e  legge un messaggio di Spigonardo, assente giustificato : in sostanza il collega ritiene che 
portare due candidati Presidenti a Padova possa togliere prestigio e potere sia al Collegio che poi al 
Presidente SICVE eletto. 

Paroni, D’Elia,  Peinetti e Pacchioni si dicono meravigliati del messaggio, dato che il Collegio ha votato a 
larga maggioranza tale soluzione sia a Catania che a Fiumicino, e sottolineano  che cambiare opinione 
e’lecito, ma da parte di un nostro rappresentante in SICVE puo’ creare sconcerto nei colleghi. Paroni 
rimarca che un Presidente anche con un solo voto in piu’ in democrazia e’ totalmente legittimato a 
governare, l’importante e’ che non sia in procinto di cambiare tipologia di carriera. 

Lanza presenta un Corso itinerante sul Management  in patologia carotidea, iniziativa della SINV, in 
concerto con il Collegio  e con la SNO, Neurologi Ospedalieri; prima edizione a Montecatini Terme; precisa 
l’importanza del Trial sulle carotidi e sottolinea che anche i colleghi universitari potranno partecipare ad 
entrambe le iniziative. 

                    IL TESORIERE  relaziona sul bilancio al 27 maggio 2008, in attivo di 12.424 euro  dopo aver 
rimborsato completamente l’onerosa assemblea di Roma Fiumicino  ( 12.000 euro di uscite). Propone un 
budget non superiore a 10.000 euro per la prossima assemblea autunnale.   

                  IL SEGRETARIO presenta ufficialmente i curriculum , gli attestati delle relative Amministrazioni e 

 la domanda di accettazione nel Collegio di  

Eugenio Meucci           Primario ASL Vallo della Lucania, Campania 

Roberto Troiani         Primario ASL Massa e Carrara 

I colleghi presentano la loro attivita’ attuale, assai ben avviata da anni come struttura semplice  quella di 
Troiani, meno strutturata quella di Meucci  con alcuni problemi di assestamento. 

L’assemblea accetta all’unanimita’ la proposta di accogliere i  nuovi soci. 



Michelangelo Farina comunica di essere uscito dalla struttura pubblica di Caserta , e di essere ora 
Responsabile in Struttura Privata accreditata: si impegna a portare documentazione. 

Il Segretario comunica di essere in attesa di comunicazioni similari da parte di Antonio Antico, uscito 
dall’ospedale di Aosta da alcuni mesi.     

     STATUTO DELLA SICVE. 

 Il Presidente ricorda ai presenti che e’ stata convocata l’assemblea straordinaria della SICVE a Napoli il 
27.6.08   per la votazione delle modifiche di Statuto gia’ note: 

‐mantenimento dell’alternanza ospedale – universita’ alla Presidenza 

‐riduzione a 10 consiglieri con diritto di voto, piu’ il Presidente 

 ‐ uno o piu’ candidati alla presidenza SICVE da parte dello stesso collegio 

‐ possibile candidato dello stesso collegio ,con 70 firme, se un collegio presenta un solo candidato   

 

CANDIDATI DEL COLLEGIO ALLE CARICHE DI SICVE 

Cecchi ricorda  la candidatura di De Donato  presentata a Catania. Informa  i presenti della recente, 
informale  e verbale intenzione manifestata da parte di Luciano Pedrini e Nicola Mangialardi. 

Conferma che le candidature ufficiali e scritte dovranno essere a lui stesso inviate dopo la Assemblea SICVE 
di Napoli:  si impegna a mandare una news letter a tutti sull’esito di tale assemblea , ponendo anche i 
termini delle candidature ( verosimile a meta’ settembre). 

Cecchi propone all’assemblea di decidere la sede  e la data della prossima riunione  . Fa presente che alla 
ventilata ipotesi di Roma Fiumicino  ai primi di ottobre, si e’ aggiunta la possibilita’ di Milano , il 9 o 10 
ottobre, nel corso del congresso IVEC  organizzato all’hotel Melia da Biasi.  A tale congresso sono invitati 
una decina di colleghi e generalmente altri 10‐15 si iscrivono. Il vantaggio sarebbe che ,  con costi assai 
ridotti per la sala , si possono dare rimborsi spesa piu’ elevati per coloro che vengono da lontano. 

De Donato  ritiene che, essendo una assemblea elettorale importante,  sarebbe opportuno tenerla al 
Centro della penisola.  Pedrini afferma che la sede non e’ importante:  se una cosa interessa ci si va 
ovunque sia, e ricorda Bologna nel 2004, quando fu designato Palombo. 

De Donato propone anche la votazione telematica, senza assemblea. 

Novali si oppone, affermando che un momento cosi’ importante per il Collegio non puo’ essere affrontato 
senza un confronto ed una presentazione di persona dei vari candidati e dei loro programmi. 

Pertanto il Presidente invita al voto palese per alzata di mano tra le due date e sedi proposte. 

Presenti in sala 32. Per la sede di Milano votano 16 colleghi; per Roma Fiumicino 12 ; astenuti 4. 

L’assemblea a maggioranza sceglie Milano,   9 o 10 ottobre 2008. 

 



Il Presidente propone di mandare all’assemblea elettiva SICVE di Padova due candidati Presidenti,  nel caso 
di modifica dello statuto. 

Voto palese, votanti 32. Favorevoli ai due candidati 27, favorevoli ad un candidato solo  3, astenuti 2 

L’assemblea vota per due  Candidati presidenti. 

Il Presidente propone due preferenze sulla scheda che sara’ consegnata: voto palese , 32 votanti, 30 a 
favore, 1 contrario, 1 astenuto. 

L’assemblea vota per due preferenze  sulla scheda. 

Il Presidente propone di non dare  tutti i risultati dettagliati, ma enunciare solo i due prescelti senza il 
numero dei voti. Bertoglio e’ contrario, propone il risultato completo. 

Voto palese : votano in 30        16 favorevoli al verbale secretato in parte, 4 contrari, 10 astenuti. 

L’assemblea approva l’enunciazione dei due piu’ votati  senza il numero dei voti ottenuti.. 

Il presidente chiede all’assemblea di decidere se ci dovra’ essere o no un Consigliere SICVE confermato. 

Votano in 30, voto palese, 27 favorevoli  ad una conferma, 3 astenuti. 

L’assemblea approva la riconferma di un consigliere 

Il Presidente propone di mandare al giudizio degli elettori SICVE due consiglieri in piu’ di quelli che lo 
Statuto SICVE consente, compreso il  medico di  primo livello  che ci verra’ eventualmente proposto  ed il 
riconfermato, e di porre sette o nove nomi sulla scheda elettorale a Milano.  

Votanti 30, 25 favorevoli, cinque astenuti. 

L’assemblea e’ per due candidati in piu’ del consentito  

Pertanto se lo statuto sara’ modificato, potremo  porre sulla scheda a Milano sette nomi, compreso il 
collega riconfermato   ed il primo livello. 

 PRIMI LIVELLI 

Il Presidente conferma  l’opinione gia’ espressa piu’ volte dalla Assemblea di inserire un primo livello, 
possibilmente con almeno una decina di anni di lavoro in Chirurgia Vascolare. 

Viene data la parola a Michelagnoli, primo livello a Firenze.  Informa l’assemblea di aver organizzato una 
prima informale riunione con colleghi a Bergamo, utilizzando l’indirizzario elettronico di SICVE,  quindi 
inviando circa 550 e mail. Alcuni Primari , tra cui Puttini e Bertoglio ,  dichiarano che nulla e’ pervenuto in 
proposito ai loro collaboratori. 

Michelagnoli si impegna ad avvertire ancora piu’ colleghi della II riunione, in cui verra’ deciso il 
rappresentante per la SICVE, e quale organizzazione dare ai Primi livello. Ha comunque notato quanto gia’ 
noto: molti primi livelli sono assolutamente disaffezionati alla SICVE,  in cui hanno intravisto solo giochi di 
potere. 

 



VARIE ED EVENTUALI  

Tori e Puttini  confermano la prossima pubblicazione sulla Gazzetta della Regione Lombardia del nuovo 
regime per il rimborso delle endoprotesi  aortiche,  solo ai reparti che si atterranno alle linee  guida SICVE: 
vi sara’ un comitato che periodicamente controllera’ a campione l’aderenza alle indicazioni. 

Bertoglio  chiede che il tutto , non appena ufficializzato, sia reso noto ai membri del collegio. 

Dorrucci ritiene che nel prossimo Consiglio direttivo SICVE  la componente ospedaliera dovra’ essere molto 
attiva riguardo i concorsi per i primi livelli ,  anche quelli per le strutture semplici, ed agire di concerto con il 
Collegio.  Solo agendo a nome delle due associazioni in Veneto si  e’ ottenuto il rimborso delle endoprotesi. 

Peinetti ricorda che in Liguria e Campania ha agito con successo una agenzia di “lobby” per conto di SICVE 

Paroni informa il Collegio che SICVE ha iniziato le operazioni di accreditamento e certificazione dei Reparti 
complessi di Chirurgia Vascolare;  egli fa parte dei certificatori Itineranti che hanno iniziato a visitare i 
Reparti dei consiglieri SICVE attuali. 

Novali, Pacchioni   e D’Elia ribadiscono l’importanza delle comunicazioni ed informazioni a flusso continuo 
tra SICVE e Collegio.a prescindere dai verbali. 

Mangialardi ritiene che l’accreditamento SICVE potrebbe essere  fatto anche   senza visita di persona,  
anche per risparmiare risorse economiche. 

Viene affrontata infine la vicenda dei colleghi facenti la funzione di Primario. Si  ricorda che in tali 
situazioni ci sono Torino Molinette, Aosta, Reggio Calabria, da poco  Caserta,  Taranto. 

Ad Udine da quasi due anni e’ FF Nevio Gonano, a cui si da’ la parola. Propone di essere accolto nel 
Collegio, ha portato domanda e titoli.  Ritiene che ad Udine sara’  mantenuta la S.C.  e si auspica rimanga a 
direzione ospedaliera. 

Analoga situazione a Rovigo:  Sacco illustra la situazione, il mantenimento della SC e’ meno garantito. 

Novali si pronuncia a  favore dei FF  e quindi a fare una piccola modifica di Statuto per poterli iscrivere. 

Il Presidente ritiene che entro la fine dell’anno  i FF dovranno essere accolti nel Collegio dove potrebbero 
trovare un appoggio ed aiuto a mantenere almeno le posizioni ospedaliere.  Propone dunque un 
emendamento da votare all’ultima assemblea annuale in questa direzione. 

Bergamo, 27.5.2008 

 

 

Il Presidente                                                                                                         

Mario Cecchi     Il Segretario      

 R.Pacchioni  

 



 

 

 


